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attendere,&  adempire tutte le cofe foprafiritte, e c ia f cuna di quelle realmente lene , &  
fedelmente fin ^ a  eccettione, candiamone, ne contradttione alcuna . E t  centra quelle, b 
parte non faranno, ne 'veniranno per alcun modo, 'Via, b form a , diretto, b indiretto. £t 
in fede, e teftemonian^a di quello Je dette parti hanno fa tto  f a r d i  prejenti capitoli d u ­
plicati,fottofcrìtti di mano loro proprie,& figiDati de loro fig lili. Ad laudetr g]0- 
jriam omniporentis Dei, beaniiima?, & gloriofjiiìroa; Virginis M utise, tociufq,-. 
CoeicftisCuriie triumphanris. Dar. in foeJicsffimis Caftris pradiób Iiiuft. & 
Excelf. D, D.Comitis Francifci Sfortia^&c, in Villa Cafolati die primo No»

FrancifcusSfortia Vicecomes manu propria,&c.
Guliclmus de Momeferrato marni propriaj&c.

N e l  tempo,che per la morte del Duca Filippo lo Stato di M ilano era perturbato,co­
irne f i  e detto, &  in medefimo tempo Lonello d’H eB i haueua occupato Caitelnuouo»
e Cupriaco ; &  Nicolo, Manfredo, e Giberto da Correggio, Brifello ; Genouefi, Fiacho-  
7ie,V)UabioyeN oue  i &  il Duca di Sam ia  ternana di occupare li Cafìelli, e Citta di 
N ouara , Paula, f fi  dlejjandria . Promettendogli per Oratori fuo i fa r l i  im m uni, &* 
efientì da ogni tributo \ pertiche molti di quelli Camelli f i  g li diedero: tra li quali l ì  p i i .  
m ifuronoZialenciani,‘BaJfignana,^) i l  Borgo ; e (gioii anni M a r  eh e f i  di Monferrato 
d  avena molta intelligenza in JH i, Od che molti contendevano per li particolari titoli, e 
ragioni, che ognuno di loro pretendeva hauere fopra i l  dominio predetto di M ilano; 
cioè, Federico Terzo Imperatore,il quale diceva ejjoStato fiere deuoiuto a ll’Imperio per 
fiere morto ilV u ca  Filippofin^a. figliuoli leghim i. U R e A fonfo perFirtìi deltefta- 
mento di e fio Filippo. farlo Due a Jurelianenfi per ejjere proceduto da M adam a Va­
lentina: figlinola legitìma di (fio. (fio leato ,c  foreìla del predetto F ilippo . E t il fonte 
F rance [co, dicendofi addotti vo figliuolo di F  ilippo per ejjere maritato in Bianca M aria  

fu a  figliuola. £  M ilanefi defiderefi di Mendicar f i  la libertà, Vacillavano circa la depu­
ta i tone de M agi f r a t i  loro, perla differenza,quale era dal popolo alla nobiltà, perche 
cgn’vno 'voleva f i  conRitu fiero i Rettori della parte fu a  . M lefiandrim  i quali per 
avanti f i  erano C; nfervati in liberta, 'vedendo le cofe ejjere in tali termini, &  che il  fo n ­
te Francefilo haueua mandato Sceua d i forte à confinarli, fidafiero à Gulielmo di 
M onferrato, fa tta  tra loro efiatta, e matura conjultatione nel generale Confi f io ,  
deliberando dar i l  dominio, di ejfa Città, e di fre tto  firn à Cjulielmo predetto,e farlo loro 
Signore-, conjhtuirono, e deputarono per publico inflromento S ind ic i, e Procuratoti 

f u o i , e di ejfa C itta , Luchino Gambario, Filippo Sortigliene , Ranufeho Squarciafco, 
Gabrio Lemugio, (fi affi ardo T  achono, M artinofianefro, Giou anni Re butto, Domenico 
In v i ciato, Adanuele del Po^ggo, Paolino dal Bo/co, Luchino Arènucto, Manfredo Can­
divo, Giorgio Mantello, (¡fi M ilano Sardo, ad eleggere, e deputare Signore di A efian- 
dria, e distretto fuo  il  predetto Sig.G uhelm c, heredi,o fuccefiori fu o i. rPeroconvre- 
gati ejfi Studici, Oratori, e Procuratori nella Ghie fa maggiore di A  teffan d n a , manzi al 
consento, e prejen<* di ejfio %  Gulielmo ,g li diedero il  Dominio, e Signoria delia Cit­
ta  di Alefiandria, e g li fecero il giuramento di fed e , nel modo, e form a, che f i  contiene 
pel publico ìnfiromento qui f i t to  cfiemplato<
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